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festival nazionale in pieno svolgimento alte Terme tiiCaracallà 
ROMA — n biglietto di pre
sentazione .e subito corap-

i 0ioso..Ed il messaggio, se vo
gliamo, capovolto rispetto 
alla tradizione femminista. 
Non gli anatemi astratti sul-
i attuale, ingiusta, > divisione 
di ruoli e di funzioni tra uo
mo e donna, ma un'analisi 

: raffinata proprio sul passag
gio da una società matrilinea
re ad un'altra patriarcale e 
divisa in-cjassi. Un invito, 
dunque, palese, a rompere 
schemi culturali obsoleti e, 
come si dice, a riazzerare 
gli strumenti d'interpretazio
ne della realtà. r • • « • • < • • • , > • < -

Cercare di capire, insom
ma, su quali grandiosi fatti 
storici, politici e anche psi
cològici, si fonda (o quan
to meno si è fondata) là di
slocazione della donna nella 
storia.: II risultato è stato 
questo: entusiasmo (e forse. 
soprattutto, da parte del ver-, 
sante più a .sinistra del trio-' 
vìmento delle donne) per lo ' 
spettacolo,~l E se di «' scom-, 
messa » culturale si tratta
va, le donne comuniste l'han
no vinta. A vedere; l'altra se
ra, allo stadio delle Terme \ 
di Caracolla il dramma di So
focle su Edipo Tiranno, ri
visitato da Benno Besson nel-
la traduzione dì Edoardo 
Saguineti, già/ presentato 
una ventina di giorni fa a 
Spoleto, c'erano, infatti più 
di duemila persone. Un al
tro migliaio, però, s'è dovu
to riversare per i meandri 
del festival per mancanza di 
p o s t i . •"'-•,'..."" : » ' 

Quasi in sordina, senza 
troppa • pubblicità, > la festa ; 
nazionale delle dònne è par
tita cosu Anzi le compagne1 

, erano.fin troppo preoccupate { 
« per l'esordio. « Tra le ferie 

che' hanno cominciato a spo
polare la città — dicevano 
— e l'estate culturale roma
na che impazza sarà diffi
cile partire bene». Adesso, 

'.invece, è fin troppo facile 
fare una previsione: questo 

. festival deborderà di gente 
. fino alla fine. E' già suc
cesso l'altra sera, appunto, 

Hella «Città delle donne » 
-.•<••• • ! . , 

Tanta gente fin dall'apertura di venerdì sera 
pò Tiranno di Sofocle con la regia di Besson 

Grande successo dell'Edi-
Dibattito con Nilde Jotti 

e per tutto ieri. E da qui fi
no al 27 quando Enrico Ber
linguer lo concluderà, i suo-

. m, le presenze, i giochi, lo 
' impegno . di donne, uomini, 

., bambini animeranno senza 
sosta la grande € città del1 

' le donne » allestita lungo le 
Terme di Caracolla. 

: il festival vero:e pròprio 
è entrato nel vivo ieri pò-
meriggio quando la compa
gna Nilde Jotti, presidente 

. della Camera, ha fatto il suo 
ingresso assieme a Begona 
San José, spagnola. Éeidi 

' Wieczcovek Zeul, tedesca del
l'Ovest, Slavoika Jankóvic, 
jupóslava e Dina Menoma, 
talvadoregnà e Bianca Brac

ci Torsi nello € Spazio incon
tro» per discutere, con • un 
largo pubblico, del tema « l a 
pace è donna», ma. la mac
china della festa era in mo
to già da diverso tempo. Co
me poteva4 essere diversa
mente, d'altra parte, ~ per 
coordinare gli oltre duemila 
fra compagni ' e compagne 
delle sezióni romane e del
la provincia che, di fatto, si 
sono trasferiti stabilmente a 
Caracolla? ' " • ' 

II risultato di questo lavo
ro non è riassumibile, come 
forse'poteva essere per le 
precedenti esperienze.' nella 
formula: un festival « per » 
le donne. Qui, ci si accorge 

immediatamente, è la festa 
« delie > donne. Tutto parla 
al femminile. Dalla bellissi
ma móstra dèlie Ì4 pittrici 
agli stands nati insieme dalla 
nuova soggettività femmini
le e dalla antica collocazione 
della donna, sul mercato, del 
lavoro. Così accanto alla mo
stra sulle tessitrici ci sono 
gli spazi, organizzati e ge
stiti direttamente dalle com
pagne romane, sull'erboriste
ria, sugli indumenti usati, 
sugli « sfizi e sfizietti », sul

la grafica d'aite, insomma. 
l'impronta è donna. Non so
lo, naturalmente, per gli spa
zi del festival ma per i iuoi 
stessi contenuti. Basta dare 

-^un'occhiata per esempio, al 
programma di oggi e di do-

•.:' mani per • capire. Si . porte 
"; nel pomeriggio con U dibat-
,>v. tito conia stampa estera su: 

€ Che scrivete di noi? » con 
Marcella Ferrara e Miriam 
Mafai, per. continuare nella 
serata con lo spettacolo della 
cantautrice Gianna Nannini, 
la proiezione del film di Go-. 

\i tetta \ (* La -merlettaia ») 
e le poesie ; delle . donne 
lette dalle donne. Per non 
tire di domani quando <• ci 
tara\in .mattinata H con
vegno nazionale su « Donne 
negli anni 80: riflusso o no?» 
e poi un dibattito nel pome
riggio (assai atteso) su «Par-

tf-

! liamo d'amore» con Trance-
.• «coi Alberonie altri./^ì 

l;vE così via Uno allò}'chiù- a 
sura. Ma ce né per'tutti.-Per.i-
i bambini in primo luogo. 
Ogni pomerìggio al Villaggio 
dei ragazzi ci sona program-

. mi^ e spettacoli di ogni %\pohx 
'Eppoi per%i romani/pei''laì^ 

\ gente comune- che vuole, tt-jft 
teire una sera '-•e star òeìie;* 
1 tantissimi ristoranti, gesti
ti dalle sezioni del Tiburti- ' 

. no, della Litoranea, della Tu-
scolano, di Monte Mario la 
altra aera1 erano stati presi 
letteralmente i d'assalto dai . 
romani che per "cinquemila 
lire non solo potevano cena
re (bene) all'aperto, ma.sen
tirsi gratuitamente vecchie e 
nuove canzoni suonate da una 
vera orchestrai • \> > :i 

' Una * festa < ùon-sipp dun
que. Per le donne ma anche " 
per i loro figli e mariti, per 
i loro fidanzati, per tutti. E 

-lungo il grande viale.di Gn-
- ) racalla che divide il festival, 
. •. grandi striscioni ricordano le -

vittorie ottenute in questi ul- . 
timi dieci anni dal movimen
to delle-dònne e dalla clas
se operaiaì = divorzio, abqr- . 
to, parità nel lavoro, nuovo 
diritto di famìglia. Poche 

: paróle; per ricordare a tut
ti che la « dimensione donna > 
oggi' cammina sii gambe dan-
vbró lunghe. 

E i compagni? Chi in fé- -
rie. chi in riposo, chi do
po il lavoro stanno dando al
le donne un contributo ecce- < 
zionale. € Guarda noi — di- .% 
ne Afarto della sezione diCa- , 
salbeftorie — delle zone ope
raie. Pròprio oggi pomerig
gio abbiamo fatto assemblee 

.. nelle maggAòri fàbbriche con
tro i decreti economici del 
governo e la scarcerazione • 
di Reder. Le votazioni sono 
state quasi all'unanimità ed 
abbiamo invitato poi tutti i 
lavoratori a ventre alla fetta 
delle donne. E noi comunU 
sii eccoci qua a fare da ca- . 

•' merieri». ••-. \\ :'-"-:\ •it^-'":.''"• 

Mauro, Montali -

Riconfermato un impegno unitario che dura da 30 anni 

tra PCI ePSB 
per la Regione Toscana 

i • --.r~< *-C } &*.'?" £ - i S f c i - . j . 
'i;K-; Definito il programma, ultime trattative ̂ er là stìnta 

Nessuna pregiudiziale dalla diversa collocazione politica 
FIRENZE — In Toscana è 
fatta- Le delegazioni dei PCI 
e del PSI toaimo definito una 
ipotesi di accordo sul pro
gramma e. sull'assetto della -, 
giunta toscana alla cui guida 
dovrebbe essere riconfermato 
il socialista Mario Leone, con 
alla vicepresidenza il comu
nista Gianfranco BartolinL 
L'ipotesi è ora* al giudizio 
degi organi dirigenti dei due 
partiti/ * s >' ^ * .»'*' .Cfj-f.--

Commentando l'accordo, 2 
compagno" Giulio Quercini, 
segretario regionale del PCI. 
ne ha rilevato il grande e 
positivo; significato per più 
motivi, ù primo dei quali di 
carattere nazionale. ' V 

«Da una delle grandi regioni 
italiane -f ha detto —viene t 
un segnale chiaro che è pos
sibile proseguire la collabo' 
razione nei governi locali fra ' 
comunisti e socialisti, mentre 
permane una differente col-. 
locaziope ed anche una po
lemica-politica rispetto al 
governo nazionale». 

L'accordo è frutto di una 
trattativa Tassai intensa e 
approfondita. Le due delega
zioni t sono andate a fondo 
nella definizione degli indi
rizzi programmatici e degli 
struménti operativi so cui 
dorrà fondarsi razione eh* go
vèrno' dei- pròssimi ; cinque 
anni.- „IAirgenza e. la novità 
dèflè: questioni poste alla so
cietà toscana dalla grave crisi 
ùternà. ed/internazionale, ha 
consentito di delineare vie e 
soTuzIÒhì" nuove di intervento," 
pur nel quadro di una conti

nuità con le scelte, ed i risul
tati ^positivi -delle* trascorse 
legislature, r • " *" ": ' 

L'accordo è stato approvato 
dal -direttivo/ regionale del 
PSI (fl direttivo del PCI si 
riunisce questa sera tardi, 
mentre,il comitato regionale 
è fissato per domani matti
na) che in una nota esprime 
piena soddisfazione per un 
risultato che corrisponde alle 
«richieste avanzate dai socia
listi in campagna elettorale». 
• L a trattativa regionale., an
che' se ha, dovuto • evitare 
scogli improvvisamente affio
rati, ha avuto una navigazio
ne abbastanza rapida e tran
quilla- ' ' Dopo una riunione 
preliminare per fissare > la 
scaletta degli argomenti sur 
tappeto, le delegazioni in due ' 
riunioni-fiume hanno messo a 
punto nei dettagli il docu
mento programmatico che 
sottolinea innanzitutto còme 
la riconferma della scelta u-
nitaria di governo a sinistra. : 
rappresenti oggi la garanzia 
più certa per assicurare alla 
Toscana un avvenire di svi
luppo sulla base del lavoro 
compiuto nelle prime due le
gislature. v 

, Una - scelta unitaria a si
nistra che i due partiti «ri
propóngono, pur nella diver
sa collocazione . parlamenta-. 
re», con una Giunta toscana 
che assicuri una proficua dia
lettica con il governo nazio
nale. tale da non porre pre
giudizialmente il sistema del
le" autonomie' ne in contrap-

. posizione, ma neppure in una 

: posizione acriticamente su
bordinata al governo centra-

. l e . . . . / - : - ^ •.•,•> . - - . , - ;; 
L'accordo rappresenta sen

z'altro vun segnale/positivo 
anche per la trattativa (iene 
diverse città, toscane, a co
minciare da Firenze dove.è 
confermata- la vokmtà del. 
PCI. e idei PSI diiicwstìtiù» 
la maggioranrà di sinistra in ' 

Palazzo Vecchio, r.; 

• > - " i ' -

Aborto: la 
"Corte decide ' -

ad ottobre 
ROMA — Solo ad ottóbre si 
conoscerà la sentenza della 
Corte costituzionale a propo
sito delle eccezioni sollevate 
sulla legge che disciplina l'In
terruzione volontaria della 
gravidanza. La Corbe dovrà 
decidere sulla* costituzionali
tà in particolare di due arti
coli, U 4 e fl 12. 

- - - K 

I comizi del PCI 
'-•' ~ -' OGGI •' 

NaHKPonìkomi (Stata) i 

Lacca; t»MOliwpi Rtarial (F«t<-' 
n ) ; V n l w t ; Crcn#M; pali •*•• 
òolh Prato fFirenzi); Givlia-
ae Patettmt Portello (Paéor»): 
U M *i»hh Roma (EUN); Mar-

' eferat: Inpioiwto (frrcosa). 
DOMANI - . --

Cuuulta. Piso; Chili Baila. Lo
to dì RarvmM (RntMM); Mar-

A colloquio con il compagno Napoleone Colajannl 

L'annuncio di La Malfa al Senato sul « ritiro » dello 0,50 
Da domani Tesarne degli articoli - H fisco e la spesa 

i -- » - • 

ROMA :—" «II; governo» preso ; 
òtto1 della opposizione parla- [ 
mentore, e in-particolare del
le ragioni esposte dal grup-
poicornunisia, - non, insisterà: 
pèrjfa^cottuér^nafie tn leaoé. 
dèi 'decreto nPXl "e preseli-' 
térà un separato disegno di 
legge*: eoa il ministrò del 
BiTàiK^ Giorgio La Malfa ve- ' 
nefdi\isera 'ha dato l'anniai--
cióVltifficiale al Senato del 
«ritiro» del decretorche isti-; 
Uliva la ; tassa dello' 0^0 sui : 

salari e gli stipendi. ; 
? J Nella stessa serata di' ve
nerdì le commissioni riunite 
Bilancio e Finanze-Tesoro han
no concluso, con le repliche 
dei. relatori e dei ministri 
finanziari, il dibattito gene
rale. Da domani si passa al
l'esame degli articoli e alla 
discussione , degli emenda
menti. ; 

Sgombrato il- campo dal 
decreto sullo 0.50 per cento, 
restano le norme (tributarie e 
di spesa) contenute negli al
tri due provvedimenti. Che 
cosa" avverrà nei prossimi 
giorni? PCI e Sinistra indi
pendente-"— due delegazioni1 

guidate da Chiaromonte e An
derlini si sono incontrate ve
nerdì ' — hanno ' annunciato 
« una decisa azione » per mi
gliorare i due decreti. 

Il punto lo facciamo con il 
compagno Napoleone Cola Jan
ni. vice presidente del grup
po conranista di Palazzo Ma
dama. « Il PCI — dice Co-
lajanni — msisferd per ap
portare profónde modifiche ai 
due decreti ancora in piedi, 

*:i 1. ?4 preferisco il mito e me ne onoro 

ii '-• 

„f?GREOIO signor Porte-
i(Cà oraccto („) E ora mi 
consenta di finire con una 
ottexvaatone di carattere, se 
penneUe, personale. Leg
gendo frequentemente i 
suoi scritti ho' notato che 
lei è tra i conranisti uno 
dei più intransigenti e or
todossi. Lei non manca mai 
di sostenere e difendere, 
quali che siano, le pretese 
delle maestranze, la lotta 
di classe è un suo cavallo 
di battaglia (e più dura è 
più le piace), non perde mai 
occasione per proclamare la 
sua fede marxista-leninista 
e 1 successi del suo partito 
letteralmente la esaltano. 
Non è mancato, finora, che 
fl ..cosiddetto "culto della 
personalità''. Quando ci fa 
fV sapere «he anche questo 
resao fa parte del suo ba
gaglio ideale più prezioso? 
(„.) m permetta di firmar-
ini coJi.ttii noma ~* 

per ragioni strettamente 
professionali. Mi creda Aldo 
Zanzi - Padova». 

Egregio Signore, non stia 
a perdere tempo a doman
darsi e a domandarmi: 
• quando», perché io sono 
pronto ad accontentarla su
bito rispondendole che pro
fesso tn pieno U « culto del
ta personalità». Ciò non si
gnifica che anche una forte, 
fortissima (è nel caso a cui 
lei pensa, gigantesca) per
sonalità. non sia. tratta a 
commettere o a consentire 
crimini esecrabili, ai quali 
stento persino a credere. Ma 
questo non mi impedisce, né 
mi impedirà mai, di tenere 
tn altissimo onore chi ha 
operato, anche incorrendo in 
gravissimi errori, a fini in-
tesimUa redenzione degli op
pressi e alla loro elevàtionè 
umana e civile. • 

Del retto, se ho ben ca
pito, lei deve appartenere 

alla categoria dt coloro ai 
quali si potrebbero ripetere 
le parole di V.E. Orlando a 
Versailles: «Regarde qui 
parie ». La differenza tra voi 
e me è questa: che io nu
tro il culto della personali
tà per uomini che hanno sa
puto, sta pure ad ogni co
sto, salvare rivoluzioni desti
nate a cambiare da cosi a 
coti a genere amano (e lo 
hanno già cambialo e ancor 
pia Io camoferannoj; mentre 
voi professate U culto della 
personalità per gente che 
dovrebbe suscitare soltanto 
il vostro dispretto se, prima 
ancora che di loro, aveste 
rispetto di voi stesti, lo. per 
stare agli ultimi nomi, ono
rò coloro che hanno conso
lidato le ptk grandi rtvotu-
zionideUa ttorme sono mor
ti- poveri come erano nati. 
Voi onorate uno Sem che 
ha ridotto U tao popolo al
la fama, tra ruberie • 

sacri, ed è scappato portan
dosi dietro tredicimila mi
liardi. Ma anche nei casi 
apparentemente pia mentiti, 
chi sono i re e soprattutto 
le regine per la cui perso
nalità si nutre un culto ad
dirittura proverbiale? Sono 
impeecabm mascalzoni o ri
pugnanti gaudenti, sono 
donne brutte, sudate e de
vote, che hanno saputo co
struirti imperi sfruttando 
schiavi e sfinendoli a cen
tinaia di migliaia per seco-
U: e ancora oggi vivono ve
nerate, mentre, a 
la loro msazmbtt 
aia, milioni di creature 
muoiono tuttora di stenti e 
di fame noi mondo. 

Ecco due «catti delta ser-
sonalttà»: U tuo to quello 
dei tuoi amici) e a mio. Pre
ferisco a mio, e mi auguro 
di professarlo con tempre 
maggiore fedettè. 

t\ 

Chiederemo, una ' discussione; 
àfemao fa cambiatileti so
nò moltissime vose da - modi
ficare». ^ • ••••'"•':••:•. V : V\.. 

:: ì In concreto? « E' ormai ma- ; 
tufo},!} momento i— risponde 
Colàjanni — per modificare la * 
curva delle aliquote fiscali. 
E',, questa una richiesta dei. 
svidacsài.è m. impegno:/'frìfc> 
«fiso aT:pl̂  volte preso dahgo^ 
verno (venerdì Revigliò k> 
ha confermato in Senato an
nunciando anche là presenta-. 
zione di un libro bianco sul-: 
la : riforma sbirtturale della7 

imposta sul reddito ed un. al
tro sull'imposizione degli im
mobili - n.d-r.). Noi .tappia
mo che gli studi del ministe
ro delle Finanze sono a buon 
punto e che la volontà del go
verno è di proporre le; modi
fiche aU'lrpef nella legge fu 
nanziariq del , 1981. Questo* 
però, significa che non ci so
no garanzie — come l'espe
rienza insegna — perché ìè 
misure, entrino in vigore a 
gennaio. Nulla impedisce, in
vece, -che si - decida -adesso 
senza caricare di chissà quali 
significati Voperazione, ma 
dando, la certezza ai lavora
tori che verrà certamente su-
perata la sanazione per la 
quale quando U -- rèddito so
mmale aumenta dei 10 per 
cento le imposte registrano 
un incremento del 39 per 
cento*. ' - • " • • • " =• 

n gruppo comunista si bat
terà. inoltre, per migliorare 
fl decreto che aumenta — 
accotpando le aliquote — l'Iva 
e le imposte di fabbricazione. 
C'è poi l'altro - provvedimen

t o — ben 57 artìcoli —' con fi 
quale si prevede una fiscaiis-
zazione degli oneri sociali per 
1J00 miliardi in soli sei mesi 
e M lungo elenco di spese. 
«Da' «natsti due decreti — 
dice Colàjanni — emerge con 
chiarezza che U senso deW 
insieme della 
governo non é 
-i- come pura si è 
far eroderà. — mj 
manda né tal 
r temuìkimwam • 
mento, tramata Ti 
di imposta, de 
ne e di ama snrit è\ 
taggi às •Hiatfcr he 
ma tutta mumamim. è 
• W f f J W t aTaVaoaH^ ^Bs* ^S»ĵ a'*«FeaW'*"SB) o**V 

TslsamTcorrau*. B ""* 
'm di attesta 
to in Stawte proprio m ano-

aaafàt ^BaaaaaaVaaaat -aaaaVaaMsaBaaiBa) * Raàààl ^BaH 

mento éaWm^tbitawumto di 

carnata che ttlbitce un bai' 
joà%9jm mutarmi di lire sai 
Maweat di-cimptliniu e di 
OSR 'iT''RUM awaJBSiiS* ai Ott-
sa. L'mdeWanenU) dell'inte

ra settore pafibltco resta pra-
' tkamenìè ' invariato. ~poco al 
disopra dèi 40 mila miliardi.,V 
Nòn~ tono, quindi, operazioni 
puràjnénU.contabUi ette pos
sono nascondere > Ut sostanza 
delle cote. I fattori injlazvy 
nistici .—•' in questo caso poi 
quelli di origine interna — 
restanò intatti».:;£%"^-:>^}j% 

^ É'^possibue imboccare uri* • 
altra strada? : <•--; 

«5i tratta di vedere — ri
sponde Colàjanni • — s e in -. 
onesta situazione :si deve con-
tmudre a dar luogo'ad una 
spesa indifferenziata o se si 

jfepono. introdurre^elementi di 
. razionalizzazione. Intanto, nei 
decreta numerose norma ri-

[ spondóho soltanto a~ intenti 
demagogici. Tipica la norma 

[sullo stanziamento per un str
avizio dei lavoro che non esi
ste. Norme di questo tipo Van
na annullate. Per quei che ri
guarda i finanziamenti per fa
re fronte a turnazioni dispe
rate copte,queUa detta Str vo
gliamo inUodmfe eiementi di 
garanzia e non creare prece-
dentt pericolosissimi Ci tonò 
poi i finanziamenti agli enti 
dì gestione delle Partecipazio
ni statali: le erogazioni ai fon-. 
dt fri, Eni e E firn vanno & 
condotte ai piani pluriennali: 
Niente soldi al buio». 

Resta la fiscalizzazione... 
• Qui — afferma Colàjanni 

— proponiamo che ci sia una 
fiscalizzazione generale di
retta per razionalizzare i si
stemi contributivi e un rim
borso dt oneri previdenziali 
aggiuntivi per i settori m cri
si, La scelta di quatti settari 
va fatta naturalmente ni ba
se a criteri oggettivi e con 
l'intervento dm sindacati. Va 
mantenuto, inoltra, U differen-
rioir el fiscalizzazione a fa
vor* dmToccupamone femmi
nile. che nel decreto viene, 
invece, ridotto, e a. favore 

L'obiettivo è ci 
dot ti èmme m 
ne in bisogno, 
tana • possono 

RMI a ehi nmt 
mentre le ri-

tatare concan-
tomte par far frante atta si-
fi, • • * n t " - * * * - * ^ 

laWiiwmt w cnii9w Si possono pt 
pi del csnaRBRM 
éncreU? « r 
pjavunjni Ci • • 

•u t i l i i ten> 
»«jawstì dm 
aVfkUe ÈÉ9 
anm> npo. l"an». 

mi date cwf noi ci ̂ atsaraatt 
a fondo e ap i ataptgna. U 

«iaaBniJanaam * ^ a W -

«la noi. ma d«d Me
soni e mot. radicali e lo ha* 

a ORti pamMi'Si 

6iiis«pp« F.J Mtmolla 

. . v . . . . # v-« M\cf •••"• " • ." 
Sé si ritiene-che il 
sindacato sbagli, il: 
partito deve criticare 
Cafo\dirj!ttòre.<K^&;k U>.. , > p f ) ' y r 

è arrivata là stangata che le elezioni di 
; giugno hanno ritardato. Come sempre i prov

vedimenti « difficili » sono stati presi dopo 

Una frase troppo difficile: 
poteva diventare * r 

comprensibile a più lettori? 
rfiH Caro direttore.'*\;-?;_. ;t • i-, ±r> 

sono un compagno che lavora nella sa
nità e Ho letto sull'Unità del 10 luglio un 
primo articolo di Sergio Giannitelli. su » . » . . . . w, , . . . « • • ^ • t . i o « s v i i u o i u n p / c o i uvyv f i i m u U I I I I U I U u t u t r / y i u VJIU/HUICIH • o u 

il voto .per evitare il giudizio del popolo, a •*, «Terapia e società:' che cosa cambia*nel-
nòmè del quale continuamente si parla. Ma & la relazione fra mèdico e paziente ». A 
lasciamo dà parte questi comportamenti fùr- v\ metà articolo mi sono ìperò imbattuto nel-
beschì, diventati ormai usuali e pensiamo ' la seguente frase: «...il sintomo è anche 
un àttimo al fondo di solidarietà, mirabile l'apparenza fenomenologica, còntradditto-
esempio di fantasia fiscale; che colpisce. .? ria, del benessere specifico latente nel de
come al solito, i redditi fissi. Il sindacato >.siderio e nelle risorse organiche del pa-
dopo aver condotto una lunga lotta, senza e ziente,s sostanziandone la prima decisione 
risultati concreti (mancano ancora '•• i prov f della richiesta 
vedimenti legislativi) per il raddoppiò degli 
assegni familiari e per la riduzione della 
iniqua pressione fiscale sui redditi da lavoro 
dipendente, .ha > concordato col governo ^la 
trattenuta dello 0,50 per cento, colpendo an
cora una volta i più tartassati dal fisco. 
Mentre i provvedimenti a favore dei lavo
ratori sono in alto mare e non si sa quando 
diventeranno realtà, è già operante la trat
tenuta sui salari dal mese di, luglio, Così 
anziché la riduzione delle aliquote fiscali, 
chi ha sempre pagato fino in fondo le tasse. 
si troverà la detrazione per il fondo di so
lidarietà. ;•;-:< ,-.'•-• 

Come si può dare la propria, fiducia ad 

Nonostante mi occupi, dicevo, di proble
mi sanitari non sono riuscito a capirne il 
significato; ho tentato anche con alcuni 
amici medici (compagni e non) ma invano. 
Ho pensato a quel punto a Tullio De Mauro 
e alla sua Guida all'uso delle parole (Edi-. 
tori Riuniti. Libri di base), dove dice che 
il 76 per cento degli italiani può capire 
senz'altro la seguente frase « Il letto è in 
disordine. Ma sono stanco e a vederlo mi 
fa venire sonno lo stesso »: la percentuale 
scende però all'1,8 per cento di fronte alla 
seguente frase che esprime il medesimo 
concetto: « Un'aura ; ipnotica promana co
munque dal talamo verso di me nell'atto 

un governo che dimostra questa « volontà '*.-!. solo della percezione ottica catalizzata dal-
di cambiare»? E come ci si può mèravi- -l'astenia». 

•.gltore della contestazione, operaia quando il , 
I siiuiaèatò, senza il. minimo confronto con la 
f base, prende decisioni inquietanti e rischio-. 
'àie?;;-pi-*fronte a tutto ciò'io pensò che ti V 
^partito; debba condurre là sua ferma óppa- : 
fisiziohe, esprimendo là propria critica anche • 
^nei confronti -del sindacato. La libertà di 
k giudizio e di scelia politica va riconosciuta 
]a tutti, sindacati e partiti. Fermo restando'1 

\ il valore dell'unità polìtica e sindacale,:non <; 
\_si può sacrificare ad essa la propria iden-
ftità e non si deve rinunciare. a proporre :; 
I soluzioni alternative, anche perchè scélte.. 
\ sbagliate non cementano l'unità, ma provo-' 
ìcàno la disgregazione. - ":rf .-• ,v 
: : ! • , , _ : GIOVANNI BETTI 
-^•{••:^.:- :'-.--•••'-L-- ì:. (Rimini - Forlì) 

La scelta è obbligata: l'Unità (o parte di-
essa) non può rivolgersi al solo, 1,8 per.' 
cento degli italiani; sono i giornalisti e col-Ì 
laboratori che devono rendere il loro Un-] 
guaggio intellegibile da alméno quel 76 per \ 
cento di cui sopra, magari dopo aver sfo- ' 
gliato il già citato volumetto di De Màuro. \ 

# r %•:FRANCESCO PROST '' 
"V -̂v . •:>]\./±:t]'-<••};. < ;..-.;••. -.;vv'(Roma) ; :. /- \ 

Ma perché dobbiamo :i.:; 
regalare la nostra ~ 

[ a z i o n e ? . <'?/%•':;•> " -

l: Protesta dalle fabbriche: 
si vuoi lar pagare 
lacerisi ai lavoratori * ;• 
Alla 'direzione dell'Unità. - ••'•?;--- -. - — : -

Questo governo, dopo gli ùltimi prot?jt?e-
dimenti di martedì 1 luglio, l'aumento della 

.benzina ed. altri già annunciati,.e il pre
lievo dello 0,50% sulla, busta paga dei la
voratori dipendenti, ritorna ancora oggi àl-

__ . . — contingènza „_„... 
dennità di anzianità. Dal 1977 al 1980 sonò 
5000 i miliardi che sarebbero dovuti ser
vire per nuovi posti di lavoro specialmente 
nel Mezzogiorno. In effetti tutto questo.non 

[si è verificato, i soldi dalle tasche dei lavo-. 
•'; rotori sonò andati a finire esclusivamente 
; nelle tasche dei padroni. Oggi si cercavan\ 

coro una volta di far pagare solo ai lavo
ratori dipendenti, la crisi in cui ci ha por
tato una politica.trentennale di malgoverno 
e corruzione. Questi provvedimenti sono an-

- coro più pesanti se si pensa ai disoccupati; 
•. ai pensionati, ai giovani in cerca di prima 

occupazione. :_• .'• .'• -'.-• •::*--,..; 
Detto questo ne risulta un giudizio nega-

, tivp sotto tutti i punti di vista verso questi 
provvedimenti. Come rappresentanti sinda
cali, di base, esprimiamo un duro giudizio 
nei confronti : détta Federazione nazionale 

-, CGIL-CISL-UIL per U metodo usato neWà& 
•£ cettare i provvedimenti— che secondo noi 

sono -sfati presi senza una consultazione 
, capillare di base — che ha creato in tutto 

il movimento delle fratture pericolose. Que
sto non. doveva accadere perché lo teio* 
pero nazionale del 1 luglio ha voluto signi-

•t ficare che tutta scala. mobile il governo 
non doveva passare; ma di fatto ti è solo 
tamponato il discorso perché poi tono pas
sati altri provvedimenti. U cui costo è pa-

• gatò in misura'pia pesante solo dai lavora
tóri dipendenti e non da tutti i cittadini-
italiani* Anche perché Mèmbra difficile, se
condo mi riuscire a fare oggi quello che 
non si e fatto in tanti anni, cioè U controllo 

- dette evasioni fiscali. • 
- UNTERÀ FIRMATA - : - r 

da. 11 lavoratori del CdF della Fiat-ADis • 
•;. e dirigenti della FLM,prevedale (Lecce) 

Quando i compagni soda- < 
listi preferiscono la DC 
Cero compagno direttore, 

leggo «all'Unità dei $ biglia scorso alcuni 
articoli sulla formazione dette Giunte locali 
cosi titolati: t A Firenze il PSI vuole il 
sindaco». «Africo: PSI in Giunta con il 
clan degli Stilo». «Andria: i socialisti pre
feriscono la DC». 

^ai a Novali abbiamo avuto le elezioni 
anticipate nell'ottobre dell'anno passato e 
per la prima volta le.sinistre hanno otte
nuto la maggioranza. Tu penseresti che ab
biamo fatto la Giunta di sinistrale invece 
no: i socialisti hanno preferito la DC. An
che attora. E sai perchè? Perchè noi co
munisti, per fare una Giunta di sinistra, 
chiedevamo la fine detta grossa specula
zione e di gravi abusivismi edilizi, la mo
ralizzazione detta gestione detta cosa pub' 
bìica, la promozione detta partecipazione po
polare e oltre cose del genere. Invece i 
compagni socialisti, sordi a tutto questo e 
sensibili [invece atta presidenza détta Giunta 
e od interessi a pressioni non proprio edi 
«murra», non ne hanno voluto sapere e, 
insieme ai compagni sockildemocratici, non- . 
no preferito la DC. 

Come vedi, compagno direttore, i compa
gni socialisti non hanno atteso le nuove am- • 
ministrative delVS giugno per preferire la 
DC, ma erano orientati già da molto primm, . 
al centro come alla periferia, a riesumare 
il centro-sinistra. 

Ai compagni di Firenze, di Africo e di 
Andria e di chissà quanti altri comuni, i 
comunisti di botoli chiedono di non per
dere la testa e di lavorare con più pazienza 
di prima per far cadere la discriminante 
onticomnnùfa. 

LUIGI GUERRIERI 
(Novoli . Lecce) ;u*>h •••i 

L Caro direttore, ±{^. • . - ^ . ' ^ v - . y :'';;:."^H^-V 
mi trovo per alcuni giorni di ferie in una 

frazione montana del Comune di Gramagtio-
ne e l'unica mia fonte d'informazióne è ri-. 
mastal'XJùitk. Su quella del 5 corrente ho 
appreso che là: Corte Costituzionale ha di-

vlchiarata legittimo • il blocco -della contin
genza sulle liquidazioni di fine lavoro. Là" 

^notizia era riportata in sesta pagina su due 
colonnine, senza alcun commento. Ho aspet-
tato alcuni giorni per vedére come giudi
cava il fatto il mio giornale, ma niente. 

.... Possibile? v,-;-. " >%',:r-v':-, i-: .-:io;.y ' 
Stiamo giustamente protestando contro i 

'~ scala mobilè.^cbn-
10 addossò; coh-
mo miliardr*a, 

canea dei-soli : lavoratóri dipendenti-'(che. 
•non sanno come e per chi verrà utilizzato)' 

e non abbiamo proprio nulla da osservare 
su di una sentenza che porta via dalle ta
sche dei pensionandi 8.000 miliardi? Ma 

o per che cosa poi, per chi, i lavoratori do
vrebbero privarsi anche' di una parte della 
loro liquidazione? Per'questo govèrno,'per' 
questo grosso padronato che già vive nel 

..paese di: Bengodi fra fiscalizzazione degli 
% oneri [sociali, 'prestiti agevolati ed 'evasioni 

. $ fiSCali? X.j. 1*"..---;:; : y i - , . - . V;*i. •• T.À'V Ì:. v - - v V '• 
•.-''--Quella.dell'altro giorno è una tipica sén-
• tenza di classe è sono sicurissimo che *'lor 

signori» ne sono rimasti soddisfattissimi. 
l anche se quassù dovè sonò noh'ho la pos

sibilità. di accertarlo da altre fonti. E al
lora perchè l'Unità ne informa i lavoratóri 

v in modo asettico come avrebbe fatto il 
Times di Londra? ? . ; ;y-

FRANCO DEGLI ESPOSTI 
. (Molino del Pallone - Bologna) 

Risposta critica a Cristina, ; 
comunista, femminista 
e piena di dubbi :]l 
Caro direttore. - \ . x - / . 

mi sembra giusto rivolgermi all'Unità per 
rispondere brevemente, sullo stesso giorna
le, atta lettera di Cristina Bertelli, pubbli
cata in data 8 luglio. A Cristina Benelli, 
ventuno anni, comunista, femminista iscrit-' 
fa att'VDl dotto scorso gennaio, vorrei muo
vere qualche critica di fondo. 

La prima è che a ventuno anni, prima 
di prendere una tesserà, si ha il dovere 
verso se stesse, oltre che verso le altre, 
di approfondire analisi, contenuti di linea 
politica, strategia con cui il movimento del- \ 
le donne ha fatto avanzare, in questi anni, 
il suo progetto di liberazione; si ha il do
vére, per lo meno, di cogliere il significato 
e il valore delle idee-forza del e progetto» 

. e che cosa significa e in che cosa consiste 
realmente quel potenziale rivoluzionario «del-
Vessere donna», del volere far vivere, af
fermare in « positivo » attraverso i più' pro-
/ffndi e sconvolgenti cambiamenti interper
sonali uomo-donna, strutturali e sovrastrut-
turali detta società quella « nostra ricchez
za » storicizzata come « una inferiorità » dal
la società maschilista. 

Sul perchè e sul carne questa -e ricchez
za » abbia un cosi grande potenziale stra
tegico rivoluzionario da mettere in discus
sione l'attuale mercato capitalista-maschili
sta del lavoro, Vorganizzazione del lavoro, 
ìe finalità, la qualità e la produttività dello 
stesso non posso dilungarmi, mi permetto 
di suggerire a Cristina la lettura dei do
cumenti del decimo Congresso dèlVUDI e 
gli aUri elaborati in preparazione del Con
vegno di Torino. 

Per un ulteriore chmrimento, un'ultima 
cosa: l'Unità, in quanto organo di stampa 
del ptu grande partito comunista dTEuropa, 
ha riportato, e magari lo facesse sempre, 
la cronaca di un Convegno détt'VDI. quello 
tenuto per l'appunto a Torino, avendo l'ot
tica di dare il più possibile un'informazione 
corretta e aderente alta realtà del Conve
gno, questi e non altri sono stati gli inten
dimenti; per discissioni e approfondimenti 
specifici esistono organi di stampa diretti e 
gestiti dalle donne; Noi Donne è il settima
nale di una componente fondamentale del 
movimento delle donne; cominci Cristina a 
rivolgersi alla nostra, nonché sua, specifica 
stampa* i 

ANNA MARIA LONGO, 
(deU'UDIdiCatansaro) 


